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Flessibilità e identità  
negli spazi educativi: 
intervista a Roland Baldi
Flexibility and identity in educational spaces: an interview  
with Roland Baldi

Edited by Federica Serra

This interview with Roland Baldi, founder of an important architectural firm in South 
Tyrol, explores the role of educational and cultural spaces as tools for territorial re-
generation in the Alps, emphasising their importance in strengthening communi-
ty identity and livability. Baldi highlights how designing in rural contexts requires a 
sensitive approach that integrates multifunctionality and local materials, respecting 
the landscape and fostering dialogue with communities. Cultural spaces become 
central hubs for exchange, creativity, and inclusion, with particular attention to flexi-
bility, which is essential both in low-density areas and urban contexts. Through con-
crete examples of projects designed by the firm, such as the schools in Chienes 
and Sluderno, Baldi demonstrates how engaging with users can transform existing 
buildings into spaces of identity and versatility. Architectural quality is shaped by 
factors such as integration with the landscape, sustainability, and community orien-
tation, promoting cultural and social regeneration.

Roland Baldi

Already during his studies, he worked as a 
freelancer in different architecture offices 
until he opened his own office in Bolzano in 
1994 after passing the state exam in Venice, 
Italy. Besides his daily working-routine, 
he is also working as vice president of the 
architecture foundation of South Tyrol, which 
he co-founded, as well as member in several 
work groups and commissions. Roland Baldi 
incorporates South Tyrol’s cultural mix in his 
office – where he is often working together 
in project teams with architects from diverse 
cultural and educational backgrounds.
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Alpine architecture, local identity, 
flexibility, community, sustainability.
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Rispetto al suo posizionamento culturale, in che 
modo intende gli spazi della cultura come possi-
bile strumento di rigenerazione territoriale nel 
territorio alpino?
Gli spazi culturali svolgono un ruolo fondamen-
tale nel rafforzare la regione alpina come luogo 
stimolante, in cui sia piacevole vivere e lavorare. 
Attualmente nelle Alpi assistiamo a un genera-
le aumento demografico accompagnato però allo 
spopolamento di alcune aree. Attraverso la cultu-
ra, un territorio però preservare la propria iden-
tità e allo stesso tempo aprirsi a nuove idee. L’ar-
chitettura ha il compito di rendere visibile questo, 
attraverso un dialogo tra tradizione e contempo-
raneità. Gli spazi culturali offrono quindi l’oppor-
tunità di rivitalizzare vecchie strutture e di forni-
re alla comunità un luogo centrale per lo scambio 
e la creatività.

Cosa vuol dire per lei progettare spazi per la cul-
tura in piccoli paesi (ad esempio Sluderno e Fal-
zes) rispetto alle esperienze urbane di Bolzano? 

Il contesto altoatesino ha in qualche modo influ-
ito sull’immaginare spazi di questa natura?
Nei piccoli borghi come Sluderno o Falzes, gli spa-
zi educativi e culturali non sono solo luoghi di in-
contro, ma diventano luoghi centrali d’identità. 
La differenza rispetto alla città è che qui ogni in-
tervento incide più profondamente sulla comuni-
tà. Gli spazi devono essere integrati nel contesto 
in modo multifunzionale e sensibile. Il contesto 
altoatesino, con la sua combinazione di tradizio-
ne e modernità, ha una forte influenza su di me. 
In Alto Adige c’è un profondo rapporto con il 
paesaggio e nella cultura edilizia (Baukultur), che 
mi ispira a utilizzare materiali locali, come il legno 
o la pietra, per creare una stretta connessione con 
l’ambiente circostante. 

Spesso gli spazi della cultura sono luoghi pub-
blici in cui gli abitanti si riconoscono nella loro 
dimensione intima e identitaria. In che modo la 
natura pubblica e condivisa di questi spazi ha 
influenzato e orientato le scelte progettuali nel 

In apertura 
La corte interna del 

nuovo asilo e centro 
diurno a Chienes 

(foto Oskar Da Riz).

Fig. 1 
Plastico di concorso 

per l’ex-caserma 
Verdone a Varna.

1
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rapporto con le aspettative e le richieste delle 
comunità? 
Le esigenze della comunità sono sempre al primo 
posto. Gli spazi culturali devono essere accettati e 
organizzati attivamente dagli utenti. Questo ap-
proccio richiede strutture aperte e flessibili, in gra-
do di accogliere un’ampia gamma di attività, da-
gli eventi pubblici agli incontri privati. Allo stesso 
tempo, devono essere accessibili e includere tutti 
i gruppi di età e di interesse. Un disegno chiaro e 
funzionale è di supporto, così come l’uso di mate-
riali locali che creano familiarità. Il nostro obietti-
vo è creare spazi in cui le persone si sentano a casa 
e vedano la loro identità riflessa nello spazio. Ov-
viamente senza copiare l’esistente ma cercando in 
esso un possibile dialogo. 
In un recente concorso per l’ex-caserma Verdone 
a Varna la comunità e i suoi diversi attori sono sta-
ti la base per una progettazione che ponesse l’in-
tergenerazionalità e l’adattabilità come aspetto 
centrale del masterplan. Gli spazi proposti, come 
il centro multigenerazionale le aree sportive ma 
anche i diversi modelli residenziali proposti, sono 
pensati per ospitare funzioni fluide che favorisca-
no gli scambi.

Negli spazi per l’educazione, sia scolastici sia 
laboratoriali, che troviamo nei suoi progetti si 
nota un’attenzione alla flessibilità e all’adattabi-
lità delle attività. Quali sono le ragioni per que-
sta scelta? La ritiene una prerogativa per luoghi 
a bassa densità abitativa?
La flessibilità è essenziale nelle aule di formazione, 
perché devono essere orientate a diverse attività e 
utilizzi. Soprattutto nelle aree rurali, dove le risor-
se sono limitate, gli spazi devono essere multifunzio-
nali per adattarsi alle diverse esigenze, dall’istruzio-
ne alle attività ricreative. Ma la flessibilità non è una 
caratteristica esclusiva dei luoghi a bassa densità di 
popolazione: anche gli spazi urbani ne beneficia-
no. Nei nostri progetti cerchiamo di garantire que-
sta versatilità attraverso arredi modulari, pareti mo-
bili o concetti di open space, massimizzando così la 
durata e gli usi potenziali degli spazi.

La cura degli ambienti interni, in particolare ar-
redi e materiali, sembra connotare in modo par-
ticolare i progetti degli spazi della cultura. Per-
ché? Ritiene che in spazi di questo genere più 
che in altri l’attenzione progettuale al dettaglio 
influenzi l’esperienza di questi luoghi?
I dettagli fanno la differenza tra uno spazio fun-
zionale e uno che emoziona. Gli arredi, i materiali 
e l’illuminazione sono essenziali per creare un’at-
mosfera piacevole e stimolante, soprattutto negli 
spazi culturali destinati a promuovere l’identità e 
la comunità. I dettagli di qualità segnalano il ri-

spetto per gli utenti e creano un legame emotivo. 
Uno spazio progettato con cura invita le persone 
a trascorrervi del tempo e incoraggia automati-
camente la comunità a identificarsi con il luogo. 
In questo caso, un semplice dettaglio in legno o 
la sensazione di una superficie possono avere un 
impatto duraturo sull’esperienza dello spazio. La 
scelta oculata di materiali e arredi permette di 
rendere gli ambienti domestici in particolare nel-
le scuole dell’infanzia in cui lo spazio deve accom-
pagnare nella transizione tra la casa e la scuola di 
grado superiore dove invece i dettagli sono orien-
tati all’attuazione di nuovi modelli pedagogici. A 
questo proposito l’azione di coprogettazione con 
gli insegnanti permette di identificare esigenze 
spaziali attraverso ricerche e visite in loco ad altri 
edifici scolastici contemporanei.

Ci sono progetti che più di altri hanno suscita-
to nella loro fase di elaborazione delle riflessioni 
sul ruolo sociale e rigenerativo degli spazi della 
cultura in montagna? Vuole descriverli?
Uno dei progetti più formativi per me è stato l’am-
pliamento e la riconversione dei laboratori per 
persone con disabilità presso il centro sociale di 
Traya, a Brunico. Questo intervento ha dimostra-
to quanto sia importante cercare un dialogo con 
gli utenti e integrare i loro desideri nella progetta-
zione. Rivitalizzando un edificio esistente, siamo 
riusciti non solo a conservare le risorse, ma anche 
a creare un luogo che crea un senso di identità. 
Il successo del progetto risiede nella sua versatili-
tà: coniuga il passato, preservando il tessuto edili-
zio originale, con un uso moderno e aperto, orien-
tato al futuro.

In conclusione, le numerose esperienze condot-
te fino ad ora le permettono di rintracciare del-
le direttrici comuni che determinano la qualità 
architettonica degli spazi della cultura in area 
alpina? 
La qualità architettonica degli spazi culturali in 
area alpina dipende da diversi fattori. Anzitutto il 
radicamento nel paesaggio, gli edifici devono ri-
spettare il contesto topografico e culturale. Poi la 
scelta dei materiali, i materiali regionali come il le-
gno e la pietra legano gli edifici con l’ambiente cir-
costante. Ovviamente la flessibilità, gli spazi devono 
essere multifunzionali per soddisfare esigenze mute-
voli, e l’orientamento alla comunità, dove il dialo-
go con gli utenti è essenziale per soddisfare le loro 
aspettative. Infine la sostenibilità, l’uso di energie 
rinnovabili e la ristrutturazione delle strutture esi-
stenti contribuiscono alla rigenerazione ecologica 
e sociale. Tutto questo fa sì che la qualità, anche 
architettonica, degli spazi si trasmette alle persone 
che li abitano. 
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roland baldi architects

Kindergarten  
and daycare 
centre in Kiens
Location: 
Kiens/Chienes, Alto Adige, Italy 

Chronology: 
2024

Project category: 
Education

Photos: 
Oskar Da Riz 

The new kindergarten and daycare centre in Kiens/
Chienes has replaced the previous building and 
now offers space for two separate groups and day-
care for up to 20 children. The architects designed 
the two-storey timber building with a clear de-
sign language and well-thought-out room layout: 
Light-flooded group rooms and various studios open 
onto the garden, creating a welcoming environment 
for learning and playing. The children’s canteen 
serves as a central catering location for the kinder-
garten children as well as the students at the neigh-

bouring primary school. The reddish-brown wooden 
façade, inspired by the nearby church tower, blends 
harmoniously into the townscape. A zigzag ramp en-
sures step-free access to the upper floor and acts as 
a connection to the upper half  of  the village. With 
a focus on sustainability, the kindergarten meets the 
Klimahaus/CasaClima A standard and uses mod-
ern technologies such as an air-to-water heat pump 
and photovoltaic modules on the green roof. The re-
sult is a dream building for children, where the little 
ones can explore, learn and play in safety.
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Fig. 1 
Aerial view of 

Chienes, West 
perspective.

Fig. 2 
Ground and first 

floor.

Fig. 3 
External view of the 

courtyard.

Fig. 4 
Internal view of the 

scale/tribune.
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roland baldi architects

Kindergarten 
Sluderns
Location: 
Sluderns/Sluderno, Alto Adige, Italy 

Chronology: 
2019

Project category: 
Education

Photos: 
Oskar Da Riz

With this project, the architects created a sustain-
able, child-friendly wooden structure. The pitched 
roof, plastered façade, and large, staggered win-
dows resemble a child’s drawing brought to life on 
a real scale. Inside, all spaces are accessible through 
the spacious and bright foyer, which serves as the 
functional heart of  the building and doubles as a 
welcoming, relaxing, and play area. The class-
rooms, with their spaces for group activities and in-
dividual support, are oriented to the south to max-
imize natural light and offer views of  the play area 
and garden. Custom-designed wooden furniture, 

including stools, tables, and lockers, along with the 
chosen colour palette, conveys a sense of  safety. On 
the upper floor, the pitched roof  creates a space 
with varying heights. From the very beginning of  
the project, great emphasis was placed on design-
ing a building with clear lines and recognizable ele-
ments that would harmonize with its surroundings. 
The guiding idea was to give the architecture the 
iconic form of  a house to create a friendly and fa-
miliar environment for children. From a technical 
perspective, the entire school was built with struc-
tural wooden panels. 

Fig. 1 
Section and 

elevations.

Figs. 2-4 
External view of the 

North-East elevation.

Fig. 3 
Internal view of a 

classroom.
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roland baldi architects

Community 
centre Pfalzen 
interior
Location: 
Pfalzen/Falzes, Alto-Adige, Italy

Chronology: 
2023

Project category: 
Culture

Photos: 
Oskar Da Riz

A new space for the village community and its 
clubs have been realised within the centre’s large 
theatre hall and foyer. The stalls and gallery of-
fer space for up to 280 visitors who can experi-
ence the adaptable auditorium for a variety of  oc-
casions: theatre performances, concerts, parties, 
and both small and large events. The stage, de-
signed entirely in black, is equipped with all neces-
sary stage technologies. 
The wall’s auditorium is ensconced with slightly 
angled wooden elements to prevent the rebound 
of  disruptive sounds and enable reflection, dif-

fusion or absorption as required. The flat floor 
maintains the space’s versatility: depending on the 
event, the room can be set up with rows of  chairs 
or table seating and thanks to a mobile partition 
wall, the hall can be connected to the foyer for big-
ger events. At the entrance, visitors will find the 
ticket office with a cloakroom and a spacious foyer 
with a bar. For these spaces, the architects have in-
corporated a play of  curtains that can be opened 
or closed to create various interior scenarios that 
will ensure the centre maintains its pivotal role for 
the Falzes community.

1
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Fig. 1 
Detail of the gallery 

balustrade.

Fig. 2 
Internal view of the 

theatre hall.

Figs. 3-4 
Detail of the foyer.
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roland baldi architects,  
WN Architects, Marlene Roner 

Trayah Social 
Centre 
Location: 
Bruneck/Brunico, Alto Adige, Italy

Chronology: 
2024

Project category: 
Community

Photos: 
Oskar Da Riz

The Trayah Social Centre consists of  three parts: a 
residential building, a workshop and an education-
al wing which are connected by an arcade to form 
a coherent building complex. The workshop wing 
needed to be transformed and expanded, so the ar-
chitects demolished the existing building up to the 
upper edge of  the ground floor ceiling and added 
two new floors. The new volume was built with a 
lightweight wooden structure according to the Ca-
saClima A standard, while the slightly asymmetri-
cal gabled roof  echoes the language of  the existing 

structure and connects to it. The surrounding ribbon 
windows, some of  which extend around corners, the 
uniform external structure of  the façade, and the ex-
ternal staircase gives the new workshop wing a dis-
tinctive identity recognizable from a distance. Given 
the wide range of  activities taking place in the work 
and therapy rooms and the particular needs of  the 
users, special attention was also given to the interior 
design. The result is an attractive and modern work-
space where people with disabilities can now work 
excellently and in a needs-oriented manner.

Fig. 1 
Plan of the site.

Fig. 2 
External view from 

North.

Fig. 3 
External view of 
the South-West 

elevation.

Fig. 4 
Internal view of a 
workshop room.
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